Introduzione

Corso di laurea in «Mediazione culturale. Lingue dell'Europa centrale e orientale».

Il Corso di laurea in «Mediazione culturale. Lingue dell'Europa centrale e orientale» ha come obiettivo la formazione di una figura professionale nel campo della mediazione non soltanto linguistica, ma culturale in senso lato. Le lingue straniere offerte dal corso di laurea sono ceco, polacco, romeno, russo, serbo e croato, sloveno, tedesco, ungherese.

Il conseguimento del diploma di laurea triennale in «Mediazione culturale: Lingue dell'Europa centrale e orientale» prevede un periodo di tirocinio/corso/stage, da effettuarsi presso strutture esterne all'Università sotto la supervisione di un tutor accademico e di uno aziendale.

Lo svolgimento del tirocinio, che può essere effettuato in uno qualunque dei tre anni di corso, dà diritto all'attribuzione di 4 CFU, per un impegno temporale pari a 100 ore.
Il corso di Laurea Specialistica, che è la naturale prosecuzione di quello di primo livello, ossia «Traduzione e Mediazione culturale. Lingue dell'Europa centrale e orientale», prevede per entrambi i suoi curricula , «Traduzione letteraria» e «Traduzione tecnico-scientifica», l'attribuzione di 8 CFU, per un impegno temporale pari a 200 ore.

Anche in questo caso il tirocinio può essere svolto in uno qualunque dei due anni di corso.
In considerazione del numero limitato di ore deputato alle attività professionalizzanti e dei tempi

necessari all’apprendimento di un knowhow, nell’interesse degli stessi studenti si sconsiglia vivamente il frazionamento dei crediti formativi unitari in distinte esperienze di tirocinio.

Tipologie di tirocinio

L'attività svolta durante il tirocinio dovrà collegarsi in modo specifico al curriculum scelto dallo studente e costituire una sorta di “banco di prova” pratico per le abilità e le conoscenze acquisite nel corso degli studi. Saranno quindi da privilegiarsi, nella scelta delle strutture presso le quali svolgere il tirocinio, quelle che offrono allo studente l'opportunità di esercitare le proprie competenze nelle lingue straniere da lui studiate presso il Corso di laurea/laurea specialistica.

Le strutture esterne presso le quali lo studente può svolgere il tirocinio sono aziende private, imprese di import-export, camere di commercio, enti pubblici, biblioteche, associazioni culturali, istituti di ricerca, istituzioni culturali italiane all'estero, rappresentanze commerciali all'estero, uffici turistici, società attive nel campo dell'editoria, della pubblicistica, dei mezzi di comunicazione di massa, della traduzione, delle applicazioni informatiche alle lingue.

Lo studente può scegliere la struttura esterna tra quelle con cui la Facoltà ha già stipulato una convenzione (vedi Archivio Aziende del Portale Tirocini), oppure proporre una nuova struttura, con cui si provvederà a stipulare la relativa convenzione.

Nel caso in cui lo studente abbia già svolto un'attività tale da poter essere riconosciuta come tirocinio in quanto coerente con il suo curriculum di studio, e sia in grado di documentare adeguatamente la propria esperienza, gli verranno riconosciuti i crediti del tirocinio senza dover convenzionare la struttura che lo aveva ospitato. Sarà compito del docente nominato dalla Commissione didattica valutare se l'attività svolta è conforme ai requisiti previsti, sulla base della presentazione di adeguata documentazione prodotta dal responsabile aziendale e dal tirocinante.

Il tirocinio può essere svolto anche nella forma di corsi o stage all'estero, presso strutture pubbliche o private. Anche in questo caso esso va adeguatamente documentato. Si ricorda che lo studente iscritto alla laurea triennale potrà ottenere comunque il riconoscimento di massimo 2 cfu per i corsi seguiti (delibera della Commissione Didattica del 18/01/2005, punto 5 all’o.d.g.)
Primo orientamento

Lo studente giunto all’anno accademico del proprio piano di studi durante il quale si prevede lo svolgimento del tirocinio curriculare, è tenuto a prendere visione del Regolamento Didattico d’Ateneo, art. 96, ove sono contenute le norme generali relative al tirocinio (https://www.uniud.it/ateneo/normativa/regolamenti_didattici/regolamento_didattico).

Sul sito web d’Ateneo denominato “Portale tirocini” (https://www.uniud.it/didattica/servizi_studenti/tirocini/portale_tirocini) sarà possibile prendere visione, inoltre, della normativa che regola gli adempimenti cui sono tenuti  lo studente, la Commissione Didattica e il soggetto ospitante.

Il Portale Tirocini contiene infine un Archivio Tirocini, in cui sono elencate le convenzioni attivate con aziende, enti, associazioni culturali, istituzioni fra le quali lo studente avrà modo di effettuare la propria scelta, coerentemente con il proprio percorso formativo.
Incontro con il docente

Prima di intraprendere il tirocinio curriculare, lo studente può presentarsi al docente nominato dalla Commissione Didattica del Corso di Laurea, Prof.ssa Fabiana Fusco (Fabiana.fusco@uniud.it) per un colloquio di orientamento in merito alla scelta e all’individuazione della forma di tirocinio più congrua al suo percorso formativo.

Lo studente può decidere di aderire ad una delle diverse convenzioni di tirocinio inserite nella proposta didattica del suo Ateneo, oppure può proporre al docente una sede di tirocinio scelta autonomamente .
In questo ultimo caso lo studente, prima di presentarsi al colloquio di orientamento, deve:

1) verificare la disponibilità ad accogliere la sua richiesta da parte della struttura

individuata;

2) presentare adeguata documentazione sull'attività dell'ente proposto

in modo tale da consentire al docente responsabile dei Tirocini di valutare l'idoneità della sede di tirocinio.
Prima di dare avvio al tirocinio, lo studente, di concerto con il docente responsabile, designato dalla Commissione didattica, deve provvedere all’avvio della stipula della convenzione con il soggetto ospitante (sottoscrizione della convenzione stessa da parte del legale rappresentante del soggetto ospitante).

La convenzione garantisce allo studente adeguata copertura assicurativa e regolamenta a termine di legge lo svolgimento del proprio percorso formativo.

D’intesa con lo studente e con l’Ente ospitante, il docente responsabile dei Tirocini definisce di volta in volta:

1) il tutore universitario scelto tra i docenti del Corso di Laurea;

2) la sede e i tempi di svolgimento del tirocinio (N.B.: la frequenza del tirocinio è

obbligatoria).

Quando necessario e richiesto, il docente provvede a mettere in contatto la struttura ospitante e lo studente per un colloquio preliminare.
Una volta intervenuto il convenzionamento il responsabile dei contatti tra Azienda e studente è il tutor universitario.
Procedure burocratiche

Ricevuta l’approvazione della struttura ospitante e del docente, lo studente può dar corso alla procedura per l’avvio del tirocinio procurandosi sul portale tirocini, i moduli necessari (in triplice copia). Dopo averli compilati e fatti sottoscrivere (in triplice copia) dal soggetto ospitante, li consegna alla Segreteria di Presidenza per la necessaria sottoscrizione da parte del Preside della Facoltà.
N. B. Per qualsiasi dubbio di natura burocratica lo studente è invitato a rivolgersi all’ufficio tirocini

SPORTELLO STUDENTI: Via Mantica 3 - 33100 UDINE
Orari di apertura dello sportello ufficio tirocini (via mantica 3): 
LUNEDI' : 9.30 - 11.30; MARTEDI' : 9.30 - 11.30; MERCOLEDI' : 9.30 - 11.30;
GIOVEDI' : 9.30 - 11.30 E 14.00 - 16.00; VENERDI' : 9.30 - 11.30
INDIRIZZO VALIDO PER LA POSTA: Vicolo Florio 2/b -33100 UDINE 
Riconoscimento dei crediti

Una volta terminato il tirocinio lo studente riconsegnerà il libretto – diario all’ufficio tirocini debitamente compilato (vale a dire corredato dalle indicazioni relative alla sua presenza presso il soggetto ospitante e dalle sottoscrizioni del tutor aziendale e del tutor universitario).
Nel caso invece lo studente abbia svolto un’attività della quale chieda il riconoscimento come tirocinio, quindi svolta presso strutture non convenzionate con la Facoltà o l’Ateneo, dovrà essere redatta dallo studente stesso una relazione sull’attività svolta che andrà consegnata al docente di riferimento che possa attestarne la validità.
